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Partenze Ilerriama - Rflann Bollettino Notiziario quiiidicinale delle tre Vicarie 

I'er iiolizie e inserzioiii 

Soc. Giov. IIoni i Brurrzì. l! I 
Eonlro il luridume li un giornale 
Il Po/~oit? d'!t(~li(r, g ior i~ f i le  gti(:rrafoi~- 

daio rnilatiese, Iia voriiitato qiiairto di 
più sporco vi era r i ~ l l a  gola ii i i i ironda 
dei suoi scrittori co i i l ro  Gesù C:risto, i l  
popolo catfolicii d'llnlia si 6 setililo scos. 
so firio I r r  foitdo all'ri!iiriia e lta prole- 
stalo a niezzo della stia sfaiiilia, N o i  
pure, forti abiiatari delle ~ireal l i i ,  iiieri- 
tre i nostri  nlliitri, del fi itto riostri, per 
sentiiiierito e per origine, rpg l ia i~o ,  coiir- 
batto110 e pr rga i io  il Ci'idci Gesù cl ie 
dia lo ro  forza e viltnria, iioi, d ico p ro -  I 

teslianio: i r i  i ioitie rlelle i ~ ia t l r i  e spose 
che gettate iiel Iit lfri ceicaiio confoi.20 
a piE degli  altari di (;tisici, iii tioiiie dei- 
vecchi e dei giovnii i  rirriasli clie g i lar .  
dano atl'esercito e ii ivocario l a  vittoria 
e la pace da C i  i s k i  SigrEoi.e .... Soldali, 
protestate aticlie voi, nbsliingetido il Iir. 

r ido pezzo di cari:!, c l i ia i~ iafo P017oIo 
à'/falin per sclieriio. i i on  hestemriiiarido. 
combattendo cori I'aiirto del Salvatore e 
iridirizzaridovf a viiforia .... Essere sclter- 
nitoi'i d~l!a  religicitie P [lei bi iof i i  costu - 
mi e amare degtiaineiile la  patria, e im- 
possibile: 
Se i i n  ~ i o i i i o  vilipeirde gli altari, la sati- 

,lith cotii i igak, la decenza, la probilb 
e grida: I'atràri, l i ~ l r i a ?  Non gli criidere. 
E' ttn Ìpocrizu dei / ~ a t r i o t f i s ~ ~ ~ u ~  egli 6 

.... un pessiino ciftadiiio Così I'aninia ve- 
ramente italiana di Silvio I'ellico nei srioi 
doveri degli uomini. 

Ora il Popolo ri'ftcllia h r i i i  ipoci i la  
d i  patriottisino, è 'il ~ieggior iteii i i co  
d'Italia perchP tenta porre la 'd i icoid ia 
in i i n  i i iot i iei i io tant.i soletiiie ... Noi 

Lorena l ia i la i n   ore di una pace elle 
dève essere coiiclusa ceiiza ritardo se 
i io i i  si virole assisfere al fallirnenio del- 
l'Europa. Solo E l  l'alla e Wilsoii, dice, 
p o t r e b b ~ r o  iiell'ora nttiiale intsenietiersi 
i r i  favore d i  qiresta pace alla qiiale aii- 
clie li) Cleriiiania sarebbe i i io l to ben di- 
spos#i. 

La gi icrra attriale, dice iri sostanza il 
principe Ilolietilolie, tioit f i n i r l  con la 
vittoria assoliita d i  iiesciirio degli  nvver- 
cari, e noli si a v r i  i itta decisiva disfai- 
la, su qiiesfo punto, tiessun dubbio t 
possibile. A l  g ior t io d'oggi coloro che 
ragioirairo saiirio lierfeftaitieiilt cl ie la 
Ger~iiat i ia rtoii polrà caztcellare I'lrigliil- 
terra dalla carta de i  inondo, come pure 
i francesi e gli irig!esi non arriveraiiiro 
niai a Far sparire coritpletarnerite la Uer- 
inania. Le cose soiio a questo punta: la 
guerra noh pii13 le i t~ i i r iare clie niedian- 
te un coinproinesso, oppure con la ro-  
vina totale di lutt i  i paesi clte sonosce- 
s i  ir. campo. I-:' necessario fare il pos- 
sibile perche questa catastofe sia evi- 
tata. 

Bisogna dire però cl ie tutti i paesi in 
.?. " . 

giierra aSpirariri arderiienieiite aila pace 
inalgrado le frasi bellicose ed al tisonanti 
dei capi, dei goveriii, e di tutti gli uo-. 
iii;iii di Stato. Ad uria pace oiiorevole 
ber1 iriteso. 

Nei  paesi rieutri t 'opiii ioiie pi ibbl ica 
trori è meno uitaiiiriie nel  firiirla col i  la 
guerra: ' 

Pertliè dii i iqi ie no i l  s i  concliide 'una 
pace onorevote per tititi? I'erchè lascia- 
re tiiassacrate niiiliot;i d'iioniiiii, distpig- 
gere cenlii iaia di paesi e po i fa re  la de- 
vasfnzio~ie ad altri? 

d i  rn in iz io i i i  e di materiale da girerra 
siano d i  colpo rifiutate ai belligeraiili. 
L e  qtrait t i f i  di i i iur i izioni consiiwtate dii- 
ratite l a  gtierra soi io coci enormi cl ie 
tiescun paese tioir pt iò fabbricarne a 
sufficenza per i suoi bisogrii. 

. Arrestiito gli Slati Un i t i  I'esporh < ZIO- ' 

rie: quella sarà la firie della guerra a 
breve scadenza. 

~ C o i t i e  sarA appressn i11 Germaiiia la- 
le  arlicolo? Francaiiietite v i  so110 dclle 
verilà evideiiii. 

Imporfanie Convegno a Piazza Brem. 

In  questl gtorni B sta ta  spedita trnn cit- 
colare Invita n tuttl  XH On. Slndacl. R. R. 
Psrracl. Ptesldenti Congregnzlonl dl Curl- 
th ed alle persone plh In vista del nostro 
mandamento per una solenne adunanza il 
t5 COPF. avente per iscopo la . costlttizlone 
del (,PATRONATO MANDAMENTALE PER 
LA TUTELA DECILf ORFANI. DEI MILITA- 
RI CADUTI IN OUBqqA* In base al decre- 
to luogotenenxlale del-6 Agosto 1936. , 
. E' assicurato l'intervento dell'on. B e l o t  

t1 n Gnnslgllarl P~ovfh$iall. 11 rnpvre; 
santalite politico dalla nostra Valle Brem- 
bana nhel complacorsl vlvsmente col prorna- - 
tari dl questa pattiottlca riunione Iia di- 
chiarato nella lettsrn di accettazione dell'in- 
vlto al17E~regin nostre  Pretore SIE. Avv. 
(iiufio B o r ~ n t t n  che desidorn venire tra nnl 
anche per parlare di altro iinportantw ar- 
gomento che lntersss~ prop;lo esclusiva- 
mente L'Alta Valle Brenibann. 

' L'attesa vlvlsslma e c1 prevede grande 
concorso. (1. 
'I- 

Da1 Campo 

airclie siario rli corpo 6. Qiiello clie 5 
piìi iriiportante e d i  grande soddisfa- 
z i r i i~e  per itoi, è dve i tiostri cari geni- 
tori, i riostri i i i t i ini  parenti  ed airettttosi 
cottosce~it i  siano a coiioscenza, per 
i i iezzo i iel sito siiiipatico giornaletto, d i  
qiiaiito q i t i  sotto bi.cveineitte descrivia- 
n i o .  . 

Redirci di tin'azione imliortaitticsirna 
quaie è s tah  In tiosfrn, e clie:la storia 
d'tlalia non Iia registrato inai durante 
qiicsia Irisle gtierrn, cioè I'occiipazione 
coiii1ilela del iaittu leir ibi le sal id ino,  [a 
chiave di Uorizi;~, cilfh cl ie abbiamo 
rederita fra ta i i ieraviglia di lutta !'Eri- 
ropn, norioctniite i gravi  sacrifici che 
abbialiio dov i i lo  fare, i disagi e le  sof- 
fereiize ineriairalii l i che inenle t inrx i~a 
i r i i i i  fiolrh i i t i i i i a~ i~ ta re .  epl)ttrt. i soito- 
i iotal i  Faritacciiii, se i io i i  baldi, i i ia reg- 
gcirli di qiiesia giierra, soddisfalti di ec- 
serr rii iscili irclt'ardita impresa a cr i i  il 
Ticggiiiieiitri avea posfo tii lte le  siie spe- 
raitze e In pici ia lidiicia, o r ~ o g l i o s i  m d i  
aver aviitd la rarissirtia foi.lui?a- di Tuga- 
re  il secolare cd itisitiioso ~ie i i i ico,  con- 
Ieri Li, si rivalgorio al siitipn1ir:o giorna- 
Ir i io, oitale assicurare I i i i t i  che la salu- 
fe, iionostairte titHe Ic ernozioni pro- 
vate, P briotiissiiiia, aitzi gi iardano di 
rare i 3  possibile per leriCrla - custadita 
gelosaineiite onqe r i lornare presto ai 
lorn focolari doliresiici, sia pure per t in  
breve soggioi rio. 

La I>rovvideiizn e la fortuna ha volu- 
lo coroiiare le  fgticlie e le sofferenze di 
drre fratelli, qt i i  sotto citati. - Dopo ben 
22 lu i ighi  iiiesi clie iioii si vcdevario, do130 
i111 periudu d i  bel i  17 tireci d i  giierrs, che 
l'aitior Fraterito si teiteva v ivo con sole 
seinlil ici cartolirie e tiiriglii scrirfi, final- 
rirenfe ldrlio li tia r iunit i  i ie l  medesimo 
I?eggiiiierito, e soiio felici tli q~ ies ta  II- 
iiioiic. Sr i i ihrano'per i i i io  alleggerile le 
peiie cd a viceiirla dividiatiio i nostri do- 
lor i  c Ic irosfre gioie e Fidenli i ie l  Crratide 
Eddio clie seiiiprc c i  1x1 assistiti. confi- 
datido pietiairreriie tiella siia itiisericor- 

P 

protectiaiiio an~l te  contro i1 Ooverrio ftiiariiandolo, Face sarh essa p iù  dia, ad&iiiliiarno cnii. la riiassiiiia sereni- 
t i  il dovere tlcll'ertiica soldato e del cri- 

che tace, c o n i ~ o  la Cerisiira klre dori i ie onorevole dre oggi? E percli& auliieii- salliti alla falniglia e pareliti dai- sol- ciiia~i,lo~ 
]>e1 citato giornale ... Coi i t ro I i i l t i  coloro lare alicura i debiti for1iiidabi[i che og- dati d i  Branzi: hhonaci Carlo d i  Attlonio, . I  I,roifi ~.lnlacciili del 78 f?nierir. 
che brancollaiiti nel iiiedeciino farigo gi gia llesano Si1 tutti i P W P Q ~ ~  d'E1iro- (Paci) Carlelti Egidio. Elia, Soid. cfilffirier, Viitoiio, Cattnneo Ari- 
Ilanno cooperato direttainelile ,o indiret. pa, e dlt! Un giorno graVersflil0 slille <Ircit i  *lessio, Pedret'i Ra'is'a$ (rolo) gelo, (fral(alli (li Valieve,) IJorfn-feriii Cnr- 
iarnente alla triviale besleiiiriiia die tron *gei1efazioni future? peiclr; t l i l to questo? Pedretli Oiacoino di Iii Aiitonio; Sciirib tetli r ~ i ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~  ~ ~ , , ~ , ~ ~ , l ~ ,  pedreiti Gia. 

Borto lo (;indrl) Oozti Pio di Lenna, coi i in di Braiizi, 1iiFer.iiiiere Piazza Giu-  
può che attirarci le ti ialedirii ine d i  Dio e I'er ubbedirè ad un Lticlietta secondo monaci ~i~~~~~~ di ~ ~ ~ ~ ~ ~ i .  selqic d i  Oergaiiio :\[la. 
prolungare I'imnintie cri~rtlEHo.' So di la  quale la Pace non si può cottcluded I<iiip)raziaiidoin, [idiiciosi nella pubbli- 
aver conscenzieiifi iii questa protesta re che ~ i a n d o  iiiio deg l i  avversari sia 78. Reggirliento Fanteria. c a ~ i o n ~ ,  acciciirarido I I ~ ~ O V P  viftoric sull'a- 
quasi ti i lt i gli abitatori delli' A I f r r  Valle cof l l~ leta inel i te scfliacciato ed incapace Spellabile Direzione, , r ido  Carso, devoti saltil;iiro i f  sitifpatico 
Brerilbana ~ 1 1 ~  odiano [a  besteiiimia e i d i  proseguire urta q tialsiasi resicteltza. dal Carso, 25 Selfcnibre 1910 direlioic e coadiriiori. 

besteinmiatori. I; non si. troverb i[ niodo di parare 1 sottoscritti niititari d i  q~iesto, ori i iai .e- .. - .... .  A L 

O. il cataclicriia cl ie iiiiiiaccia? Dove cono roico, Regginieiito, colgono la felice oc- casione di i i t i  hreve.r iposo onde r icor- gli uoniini che si incaricheranno di ar- dare il gionlalello della !oro 
restare una disgrazia cosi fiinesta e dii- lontana e ,  taliio ~ ~ ~ ~ ~ b ~ ~ ~ .  

l'emissione di buoni del Tesoro A[[ant~ ali!. Guerra !uIo!!a ratura. Esistono essi? Uno di essi b i  Vorreino sperare, ciie c i  sara itn pie- 

Il Papa e M~ilcon I'aiiiorith triorate sutficente: il Papa. l'al- colo posto aiiche per iini, ire[ suo pre- prolungata fino a l  31 Merlo 1917. 
tra, i l  degli sfati uni t i  ha in giato giarnale, e sarenio brevi ilellefra -- 

si, per non occupare rnotto spazio, gi,Z sue mani i mezzi materiali che gli pe r -  forse occupato in Che l'Europa s'iricariitriiiii versri tiria ve- di esercitare la ne- C011 p r c ~ l i i c r ~  di piibblicaziorie :;a- 
ra catastrole c tiri vero laltirtietifo, & co-  cessaria. 

in'pn*anfi cosa vuole, cose sig. delle Direttore, sianio ,Ma in s i i~el fo le preseitlr; i i o h  senza r i~ ig rar ia -  

sa di c i l i  piti iiessiino diibita e clte la C l i e  Renedetto XV e Wilqon acsod- guerra, ed noi vogliailio impara- re coifesfa un. Dir+xione+ 
.... censiira stessa t ion inrpedisce di con- 110 i l o ro  sforzi: iirtrapreiidario esci qlie- re a rubar l'arte del cronista! Siailio "11) segititri ad accordi intervenuti fra 

stalare sui giornali. opera d i  saranno i beneineri- però otiesti nelle nostre piccole pretese, i1  Sliiiistero dl:l Tesoro e qi iel lo delle Poste 
perche non pretendiamo che aueste e + ~ ! e ~ ~ r . f i .  riffici qristnli r ~ s i ~ f ~ n f i  hii)c IIY .?i artic:,lt~ iri+itrii?fn i! -iiici<l;n .(e!- +i ,ir!ia , i r nmj t i  ;n nn!vanrro -~ndmir r Tnb. .s~iyr ,  7& 

R ~ i r g a .  rìi indrrrzzatn alta krrrirr Zm- termine. composte in corpo 12 corsivo O iierei- 
dw h p  I~T(>KII, G4 +rovmci:~ F(TIIO stai! 

char Zeifuitg 11 priricil ie Alessaiidro d i  Ho- W ilson no l i  avrebbe che una parola i,, ,,, si abbia la soddisfazione aut orizxati a prol i ingare I'accef fazio- 
heiilohe fralello dell'x~slatlhaltet d'Alsazia a dire perclil' tutte le fornilure ?'armi, di vederle pubblicate, ci acconteiitiamo ne sin0 al 3 1 - Marzo l h) 17 dei ver- 
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sanienfi per I 'act~tiisln dei Bitot i i  del Teso- 
ro con ccadenr.a tIi tre a ciitqite an- 
n i*  

Colora cl ie vorrniirio profittare della 
ntiova einissioiie che nvr3 ler<iiit ie a! 31 
Marzo, 1917, tion solo (ilterranno tril- 
te le agevolazicini cnitseiititc dal Rcgio 
Decreto 5 MaggEii l ulri N. 505 ed iiit 

ottimo impiego d i  daiiaro, ii ia rispon- 
deraiitio attcor i i t ia vrilta coi? IFdiicia 
all'appello del Giiver i ia del Re per il 
sticcesso d i  qitesla riirova nlieraziokie fi- 
itaiitiaria, r i~ l l ' i i i ferewc dtilla Patria,. 

p. 3L DIRETT(1RE IJRINCII'ALE 
Hiftrirrmini 

Rlcun fiore 
Vedi N, 17, 

Yeiine f ir inlt iz~i i ie I'egoc-n. rtelfa qua- 
e nut i  rrn ~iiìi iboiiscril itn la r«ndixiutte 

(li forensa, i i in  bi i i igt inva abiiare riel 
Seminario lici' tiiia pii1 rr?golnre foni ia- 
xione chiericale: ibpoi.a del resto sosyi- 
ratissiiiin. t! diportai i iei i lo dello atudan- 
te era cotajilo e+;eriiplnre, c2ts \iote u- 
slifruire Ji UIIR s l i~r ' in le cuiisiderazione 
rla pCte  tlel Seirtirinrio, ric iiinricb qual- 

' clie altro sostejyiii p ~ r  l a  iiitioduxiurie. 
Alla fariiigIia. o, ~iiii esatlaiiieii2c, aila 
preaiosissiiiin 111411rc i ~ o i i  riiiiage, ctie il 
~ e n s i e r o  dell'iiii lispeiira bili! corredo ve- 
stiario 1 i~ I I a  iiuovn cy r~ iF i x i< )n~~  ed nr -  

cotiilingiiarlo s l  la  i i iuii i i i i ieritale diligeri- 
za a Piaxza Rreiiiliaiin. 

Rcn IM)(:O itiaiicava n1 r icevi i i ici i lo dei 
~ n c r i  i i rdi i i i  iiisj:gii~ri, qiiatii io ariror i!- 
iia volta l o  ~P(+CI I~ I~MEI~~ ~ i r w t i i e  al  con- 
sueko yel r i to r i iu  in .seiiiiiiario; pui do- 
vette licenziarsi, lu!r r ipigl iare l* via al 
paesp, iion serisq zvi?s r i ~ i c t u l e  cori siii- 
golaie fi~rvoi+c! Ie ntn l~sr ie  raccoiiiaiitla- 
zioni. Senoiic-h#\, fat ln i it ia esigua por- 
ziotie di ritrntIa. aveiido r ichial i iatu alla 
t11emor2a ciast:un r.apo rlzl corredo tutt'al- 
tro che itigante, roiisiilerd, che iluc so. 
li fazzoletti da iasra, specie co i  raifred- 
dori irivernali, erai io troppo poclii, beii- 
che con L ~ t i c a  prociirati; rifece il l r f i l to 
frettolosati i~i i tr ,  rictiia riih i l figlii i i i lo, e, 
trattosi i 1  proprit i  fa~zul t4t i> a l i  s3sruc- 
C ~ R ,  iioit sordido, i113 criii sole Iracrie 
d i  saccolte lagrinle, g l i~ l i i  ~ i i i s ~  iii tira- 
no: gli r i r r i rdd  aiicom i i i ia viitta 1:i Ma- 
dotiiia iFe1 (:aril i it i~ e S. I I ~ , . .  ., t! i r i -  
vo lb  c-r i i r i~~i i i ier idosr il rbuoi.e t m l i f i  I i a  t- 
Leva r lu is~' t i i  gini i i l i inì avcsw iritinriaì 

prova tu. 
Sorpasri3to il TinPw !clie pr rc r t fe  il sito 

proprio, r o l h  o-]t? 13 strarla i u \ i I a t t i ~ rn  SE 
biliarte, s u l l ~ v b  ai igi iwinta itin lidetitc 

gli occlii alls ii i i i i iapiiit? d ~ l l a  Ad t l ob -  
m r:i ta d ip i i i ln  iii Iiei,t cii i i i i i i if i i i ieiito i t r t ts  

Sanfcilrr ~di1ii:aln iii rlricl ~ iu i i to:  La pre- 
gii a caiilparla quel ciio povero figliuolo 
dai periroli a q1ii.i lrriipi mwi più 1111- 
inerosi s! p iù  gravi della ltilim vi9, e 
rint iovl i  I1offtli.t:i, r ~ s a i t i  nliitiiafe. dclle 
'propria vita, ~ i i i rc l iè  ..... 1.a i-uniliaione & 
g ià tioln. Uii ~ i rese i i t i r i i ~ i i  lo aggiurisa 
spesiaie valore 11 ~ i i  lanlri i i ier i torio 
atto. 

* * * 
b t i  Foro taiii IW tira I rrscorso da rlitel- 

I *accomp~gnatni%i i lo e si iiritRVu i~ r l ' i t ~ -  

defessu siroiiare a rest:i 1I:i pnrcrrhì t l i  

nell'alpestre estreitio paesellu ili qitella 
gola Ira iiioriti. Si  twttnvn ili iitia Mes- 
sa nuova, che avrebbe celebrato nti iio- 

vel lo sarertlota nnt ivo del luogo. L'ulti 
volennn pnrteripnre a qriella gioia, e s'an- 
dava apprestando secorido Ic forze tutto 
qztatito polea rendere i i iaggiormente 
grsnde la ~olennitb. 

Senonclih .... mancava la persona cl ie 
avrebbe aviito, se viverite, il diritta al-) 
In più larga poraiaiic in tanto roriteoto: 
Itldio, nelle  su^ inipersriitabili disposi- 
zioni, avea a se rhiat i into rla riori niol- 
tu la cii virtuosa iriarlre del iiovello sa- 

lode coticordt od altissima nella siia 
coinpendilisa foriiia: Era proprio un 
prete del Signurc! 

Il suo nomr? 
Chiedetrilo ai pih anziani dell'cstrerno 

Ciisio. 

La sorgente della pace, della felicità 
e della prosl ieri lh di  i111 paese d a  riel 
rnigliotamenlo te1igioc;o e morale delle 
varie classi sociali. (R. P t d )  

-. . . - -. . - . -. - . . 

f'sr reclnrnl iII qiinlsia~.l natura, non S E  
deve scrlvsre alla tlpnprnlia Savnldt. ma i! 

Yicnrlo d l  R r~nz l .  Un'altra volta conlermia- 
rno elio I glornnll YenRono spedltt r e ~ o l a t -  
menta a tuttl e rl ie $1 provvede sempre sol- 
lecitamente n l  camhlo derli Indirizzi. ma è 
necessarlo qriintlo sC ordtna un cambio 
d'tndirlzzo accennnre I l  nzrniero de l la  fnseet- 
ta e spedlrs cenf. ao In  francobolli. 

L A  II1KEZIONE 

crrdote. er3 il v i in tn  rlw essa lasciato riel- 
la casa, e i ~ c l  t*niisiielri posiu alla rliie- 
sa assuiias i r i  quel di iiii senso ali allis- 
s i i i ~a  ioisa. Eronitiii dell'  Alti Valle Bremhana 

Le congiii i itc, /P. ronfir ianti  che I'a- 
veaiio assistita nella ii ialattia ritiella ad 
oani rini~dio, ririciioraridoIa e faca~itfo - 
I A  lialeiiaic? 13 qwrniiza di vedere r l  
h i i t o  costato di, urlirotila rispoiidtre: 
Sia fatta fa i~oolonfd di Dio! Basta che il 
/,ovrvo f~l irrulo  arrivi a capo, c sia pro- 
prio un prde  del Signore!! 

L a  i i~odesln pnrroccliiale era gih per- 
vasa ilali'odara iIcll'iirice~iso: tut t i  gli o& 
chi, umidi. si trovattnno 6 s i  a l  sacer- 

Nel prossiiiio niimern pubbliclierenio alcuiii 
noiiil dl uflcrenii alla MobilEt3zione l i  vile 
mindaiiientale ppr g!ì orfani e tiiiitilafi. Clii 
jiuh dare e rion dA, I! iin cattivo palriola, u n  
egoista. V1 sonu parrecchie fantigtie tra rioi clie 
possono dare e iion hanno dato. Speriaino clie 
ciirriirpondano ora atl'appells lanciato dal CO- 
milslo di detta niobililaaionc. 

L - - 

AVER ARA, 1 Ottobre In paese - L'e.qffo 
detl'asta - I mstrl soklnli - Arigiirio. 
- In paese tut t i  bene ancora, e ne rin- 

xioiit. 
In  s~ i t i i na i i : ~  si iriroiiiiiircrarino pure le 

leiioni [li st-riola. Nuii salilila riio rlii siip. 
plir,A la iiiacstra r t ie  Ti1 Irasferiia a Colo- 
gtiu, :id ogni motlo qiiclto clie inipnrta s i  
i! clie i geiiitori ccinipi-riitl:ino lutta l'iiii. 
poi lirrix:i clr.l l~slrtixiotie c tdiiraziane dei 
loro I l ~ l i i i o t l  P c l i i  i i idi si preiideranno pre- 
ttìui'it tic1 iiianil:irli :t sssctiola e nel osqes- 
varc clie gli nltiniil l:icri:irici l i itt i  i l  loro 
dovei*e per divenire poi (lei I iuoni cittadi- 
iii t degli ~ i i ~ e s t i  operai. 

Coii ilotneriic:~ l i 1  drl rncst? inroininci:i- 
iio le le.;tih CJI S. 1,liigi ~11e vc)gl io speriire 
saranno dii I t i l tP santilirate. 

ilole iiovello, clie goiilie Pe ciglia rli ma- graziamo i t  Cielo. !)ei i iosir i  soldati: t l ~ t t  si 11;~ ~ ~ o t i ~ i u  an- 
vi.usime lagritne, pruc~deva nel  santo 

- 11 ginriio 29 sct!enil)resi e tenuta ~ ~ 1 1 -  di llcdrriti tjaitiita vpitìim. t+drelti 
tualmente Vasta pubtilica delle piante ce- 

sacrificio. Ma ~i tu il iiioinerito i ie l  qua- inulia~~, inalli sono stati i coiicorrenti, 
Baitisi;~ i ' ret i i r i* i. i'erilo ;il ~ii~tlr.;sinistru. 

It? le lagrime traiiparono; r! caddero co. 
piose itibrno ri3'0stia sncronanta. Era 
~ ie r re i i i i t o  al Meii iei i to dei iiicirti, e, co- 
me alla luce d'uii balerio s'am preserita- 
ta la fitta serie {le' tanto costosi sacri- 
l ic i i  della ii iatire sua: iìe kci! a Gesh 
l a  pref;enlazione, e, parvegli cbe dall0O- 
~ f i 3  snr.rosalits perveiiisse a I i i i  I'ntiiiuri- 
via dolfa gih pieiiaiiieiire sarta detln oc-" 
c~il tnt irei i te ai generosa madre sua. 

Nel ben priilungato ringraziainen tu ti tia 
sul grazia chiese 1-er sA trietlesiino al Si- 
giiore: che d a d e i ~ i ~ i s s e  il voto che da 
iiiniiieiowi arini ripetea inc.emnlemente 
colei, riii dovea 13 vita. 

E si ailein$, si avverib di fatto. 
\'i Eiaiino astri cl ie a ii iala pena si 

discernone ad occhio disariiiato: ii ia ci 
vieii i letto clie r ~ u c l  punto appena per- 
cettibilt? eqiiivale 2 l l l ' ~~111~~ l l $0  WfFQ ce- 
lede Is  r.ui gianc!ezxa ai scopre con po- 
tt?ii te ausiliare. 

'Faiito accade alcuiia viiltrr iii ignora- 
ti ~ a c ~ r d o t i ,  specie nelle iiil;eitaluro de' 
iiiciiiti: i i in i ia estcriorilh concilia a loro 
r ipa idu  111 ~ t i n i a  <!e1   noti do, eppui col- 
13 poderosa lente della fede, quarito d 
i i levni io grandi! 

'I'al tri i le l  coiiiineiiioratri. N iu i i  ru- 
niora accoinlmgti0 l a  sua .vita semplice, 
nidastfi. NOTI i s b ~ l o r r l i  ilal pulpi  tu iriol- 
t i t i i r l i i i i  accorce ~ P T  fari13 di oratore: non 
ocri ip& ~eedie preposi ttirali: r ion suacit. 
~tiiu9iasmo per opere dalnorose: il siio 
irotiie n1011 eccetlette d'un tiro d i  pielrh 
il ristrztto circiiiro de' paesi tiinitrofi, 
ove, cliiaii ialo prestava rielle relative 
solerinith i l  prolirici iniriistero: ma era 
ben noio ai poveri, elle non provava- 
no difficulth ad esporre l e  proprie p- 
rie nelle slretLezxa a chi crrrloscevana 
allevato alla dura scuola degli  stenti e 
delle privazioni. 

E quando la poits  rli itn ciniifero si 
aperse per accugli~re l a  salina bene- 
(letta dttll'uitiile sarerilole. la  voce del 
popolo, che'& voce di Dio quaiido & 
spassionata, pror i iype coinnlossa in una 

L e  piante furona divise i n  tre lotii; due 
firrono agcindicati a l  Sig. .Pietro Gualte- 
soni di 1,ciina e soci; il terso al  Sig. Iiiii- 
seppe Goglio di 'rraliucbello e ~ o c i .  I1 Lo- 
iiiune verrh ad intsuitare i in  c3pit:ile r l i  
W !ira circa, e cio& i3rioa lire in più di  
qrianto era stato previsto. Clie cow se ne 
Cara? Cc avrete un pb d i  pazienza, l o  potrete 
vedere in wgaito. Per ii itanto + henc ai siip- 
pia clir la sitada per t'alinortsca - iirin 
ne discutiamo il motivo - da un iio* d i  
tcnipli dorine. Si svegliera ancora? Quando? 
Farse alla procsiina primavera? Sunu Eiit- 
te x Incognite. - I l i  qtiesri gierl~i si presentarono .wt- 
to le arni i  Egiiian Giusrppr, Passerinl l'an- 
taleolic t Piccaniiglio Giannino della classe 
IW, t i i t l i  e tre i i icorporati  negli alpini. I< 
staio In licenza di U b  giorni Giovanni Pa- 
petti del 3.0 alpini. Spera.  pure di venire 
prossimrinente jn licenza da Gorizia AVI- 
gelo Rizzi del Im. Fanteria. 

I l a l  giorno !H qettemhre è degente af-  
l'ospitale Goxzadini di Bologna il scrgen- 
te f:rancesco Calvi del 3.0 Art ig l ier ia 
inorttagna per ferita l ieve di  scheggia alla 
mano sinistra. I:' pure degente all'ospita- 
l e  di r iserva di Pinerolo il richiaiiiato An- 
tonio b z t a r o i i i  fu S~h:igtiano delIvRfi Fari- 
teria malata d i  itterizia ratarrate. Parl- 
menti dicono s i  trovi fetiio all'ospiiale il 
caporale magg. 4;iuscppe I.:izzarpni di  
Carlo del 5.0 Alpini; di qiiesi'uliiiiio perb 
noi  iion abbiamo avute nutizie dirette c 
precise. 

T)cg[i altri soldati complessivanicnte 
buone notizie. 

v~ritus. - 
BR ANZI - l cosrriifi - Vurir. 
Contrarianiente a quanto si era sperato. 

noti poterono i coccti t i i  otìcnere r~ ' roon-  
ro, ma partirono pe i  loro sispetrivl corpi. 
Essi sono: Curt i  Gelindo, Pedrei t i  i-uigi, e 
Pedrefti Giovanni ascrit t i  negli alpini. Scu - 
ri Rocco negli art ig l ier i  da fortezza. Ai 
nuovi part i t i  i nostri auguri t saluti cordlall, 

3 a f iera del Formaggio passb tra il mal- 
coiiiento dei 1nacidri:ini che si ripromet- 
tevano lnuii guadagrii E l'incertezza dei 
compratori che non potevano acquistare 
liberamente per Ca renirenza a vendere dei  
malgliest. 

11 giorno sei si riapre l'asilo. Vogliamo 
sperare c f i t  It madri V I  manderann0.i Inro 
bambini a prereirnza di lasciarli in balia 
di se, sulle piazze, o sulle strade ad in- 
zaccherarsi di fango, col pericolo anche di 
disgrazie. Le Vcn. Suore desiderino na- 
nierosi bambini anche per trasfondere in 
loro il yero germe delEa buona educa- 

f:AltO'irt - 1 0ttolir.c. 
Uri rittso eroe i. c:iditto c rneiitre d i  qto- 

r ia :il ~'acsc erl iiII:i I:iiiiigli:i u cui :ippar. 
tieiir, gett:k nel I i i i to  ~ i ; t i r n t I  t \ r l 'a t i i ic i  .e 

-qiianti ebbero il heiie di rnoriosccrlo. 
V:iiiiiii A r i i t ~ r o ~ i r i  [li Itoccu, della clas- 

se 18Q1, il gioriio I J  d ~ 1 '  Sciirrnbre u. S. 

coiiibntteiido valorucnineiite per 1:i con- 
quist:i di trlgcee neii i icht ad est di Gorizia 
vcriiv:t2 ferito ;i1 cupo tla iina srarica nemi- 
ca e poro dopo iii un osprdarelto da cain. 
po chiaiii:ito Milano cess;irA d i  vivere. E. 
ra un'uomo i n te l l ig~nt t -  e pio, solcinto sen. 
~u pauci che aveva dato prore d i  gr;inrle 
coraggio anrlie stil rnrintc hlcr l i  C nel ' I ' r~n- 
tino. I.nrcia vedova la giov:~ire spos:i che 
aver3 iinpa1rn:ito qiiasi alta vigili: i della 
p:irrenca per la  giieri-a. 
- 1:' giattlu Cr;i noi IJiniiclii n':itale che s i  

ha gu:rdagnxto otto giorni tli riCeiiz:t per 
aver eoii iiiirnbile :irdlre cooperato ;t i a r  
snltarc i in  poiiie aiil fi-onic cler 'I'reiitino. 
- i'olla chiaiiintn :ille ai-iiii delt;i clac- 

se In!): il ntistro paese dar$ dI:i patria al- 
tr i  sei giov iriotti Imrdi e rii l iusti clie sipran- 
no c-oiiipier~ t i i l to P seniprt il loro doverci 
a loro vadonn i ticistsi inigt iori  auguri. 
- 11 25 drllo sr-orsci ineae Et nostro pae- 

se veniva Fuiirsl;iio (!;i iriia orribile dì- 
sgrazin. Nelle ore del po8ìivriggio wr ra  
Ri:iiir.iii hlaria ninrit;it:i L ; r r I ~ t t i  deltacon- 

.trada di Caruiia Itnssa, essetttlcisi recata 

.su$ i i ionle dtBift. pi:iaa~ a i ; i r t n r r g l i r  re  fieno. 
ed avendo pusiu iiintc. 1111 pipdr w.ivolava 
e prcrlpiiniitlo per zinrr:iiii C 1)iisrrini ger- 
deva i iriser:ii i i~nic I:i vlca 11 giorno ?8 le  
vennero relelirati sotciitii religiosi funera- 
li. Al la  desolata lainigl in tornino gradite 
le piIi v i r e  e sincere coridoglinnze. 

-. 
G 1). S. 

ClJSlO - SoIcltrfi- 
l1 giorno 28 Srttembw p, p. peiceiiiva 

alllOn, nostro siridaco la notizia afCiciaFe 
della tnotte del soldate Paleni Celestino 
d i  C;iurtppe Fil ipi,  - avvenuta il 10 del rne- 
desi~no mpsp i n  iin fatto d'armi. Lascia 
tre banibine una di pochi  mesi, la giovane 
sposa ed I l  padre veccliio che da a teme. 
re d! se runw gia avvenne per altre di. 
sgrazic. 

tjtron prr il nostro soldato che gih alla 
morte era prrpar.tto come si espresse in 
iina lunga lettera scritta alla rnoglie ed ' 
al pndre la iuigilia dell'nvairzatn, predispo- 
ncnrlu t:i ffl i i i iglia siessa a supput'tnre con 
rnsscgriazione la sii:i perdit:~ se gliai lowe 
nvvcniita, cd tspoiic.iido e spiegarido t i i i i i  
gIi atfetii dct sii r i iore e t i i l t i  i suoi in- 
teressi miniitanieiile ctip priina non avea 
inai tatto Uat i u o ~ o  del pi+emia saprk 
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guardare, proteggere ed a iu t i i r e  13 sua 
famig1i:i rlir YJ t:iiìto al i lava ed :tila y1131c 

stre r o i i d u g l i ~ i i ~ c  
f>rl i 'alt iAu su l t la tu  d e l  qua lca l i t i i s i i i c ,  g i b  

f i i i t n  ccn i i u  I l i i ~ r r i  I:cliini: t l i  .\ lluii3ti rlie 
I i r r se  parte i i e I  cuiiili:iitiiiic.titu i 1 1  (;orizia 
non ancoi-a C y i u i i i a  r iot jx lu,  bpcr'iuinu 

FQND!<A - L t t t b  - S~~110lll - L'ttdc. 

Paganoni Mntisurto, iioiiio ~lrciliu, o i i rs t i~ ,  d'u- 
na fede sctiiettaineiite iiiitica, c r ~ s l ~ n t t i i i c i i l ~ i  4). 

oorata colle opere, dopo Iiiiiga c sli ir laia inalai- 
tia rendeva la sua l icl l 'ai i ir i is a Dio il giorno 
24 u. S. avea appena .il siir i i  t i i t l ispesi all'af- 
[cito sincero della sira nuiiierosa ed adur l ta fa- 
iiiiglls. I suoi fuiierali dissero della ricoiiowcn- 
ZP, ddla siiiiia, d r l l ' a l f e i ! ~  clie r'cra accapara- 
to colla sua facile indole. I>uella fede ctic ath 

. bella le toi i ibr dei citasti C i i i i  la luci: i i idcfcti i- 
bi le drll'elertiti irrr i i i i t i  ci inlurl i  Ir r idnva,  li- 
g l i d i ,  pareii l i  c i l i  i i i v i a r i i ~  !e 11qistre selitile 
crindugliarirc. 

La ~icipcil:iziqiic s'3ffreiia a ~itirgri-c il qaliito 
~ o r d i a i r  d ~ . l  lici8 vci i i i iu rill 'iii t iiiix hiacstra 
Sig.3 i j iaitiiiinl;i Mai1J:ileirr <I? N i ~ r a  Moiitcr- 
r i t u  (hlcas3iiilriah r vi~Si.iiticri Ii- vi'iigciiici d111- 

dati 1 I ig l i i i l l  al i i t i i i i  l i r r f l i i -  l i  coii l i i i i i i  ::d airlcl i i- 
re d i  nietiie r d i  ciiiice ~c i t l i l  Iiicc dclls ver i ld  . 
e culi uiia bei1 iiiicsa ~( l i i c iz i i i i i c .  
I qiiattro Vital i  Carliiio, Vital l  I.iiigi, Vi ta l i  

Anioirio, Rrvldatl It i igenlo - ~ i r rsc i i ta i i  al l 'ult i- 
ma chiaiiiata ftiriiiic) iticrirporali tieI!:i Ihi i teria. 
Vi la l i  Carl i i io si i ih ri iurt iai i i  u1 Iavurti Iw r  
esonera. 

1)riraiiit la scilisiioiin p. p. Iii a casa per tre 
giori i iai ict ic P~ga i i u i i i  Giuvanii i  icci i  tri,} lir r iif- 
fari d'incarico dalla U i l u  da cui rlilicndr. !?i- 
iiiangono tiitt'iira per ragione d i  salute Alicliei- 
t i  Yirgii i io r I'rscnii Ciiovaiiiii. - 

POI>I'CI I .U. 
!ti iiii coiiibatIinien2o su2 hluiitc N r r i i  restii 

i r r i t o  ad una i l uno  Palicit i  tlatlista di H~ifl i5la. 
Berera Augiisio poi, ~ r i v c .  iIi arpr  salva l a  
rila per miracolo. GiA da ifuitlclie I r i i i l io c u l p i t ~  
da tiialsitia yiuitosici grave trovasi all'iisjirda- 
I c  da cariipo I 'art igl irrt. Mrlaci i i i  Abraiiio, clie 
ora peri i  i: coitu;itrscrriie. Dagli a l i r i  soldati 

hiintie i i e t i ~ i r .  l'iri d'riiirr feccrti saptrc C ~ I C  giri 
si sctit irr Iiiteiisii Il Ircdtlo. Qiiesta i iui izia 
sti i irol i  ti1111 al  Iavoru per ~ i i epa ra r r  iiidiiiiieii- 
11. Ugiit i i io yiiardl u1 bisogno. ascutii la voce 
delta cariib, nssrriiiitli I ' i i i i l i i i lso del cucire che 
se non P d i  IiwIrP d r ~ e  ec~.iIart alla coiiipassiu- 
ne per E i ioslr l cai'i clic solfrnnu C farci iiicofi- 
trare d i  Liiioii gi'ado aiictic y u ~ l c t i e  sacriticlo 
per allegger ire le lriru sol lerr i i r r .  Se otibirxio- 
iii contro qiiesto argoiiiriibo soiio da ri- 
gettarsi, g l i  eseiiilii d i  y i tc l l i  clic ~ i o i r r l i b r r o  
fare riia iitm f ~ r b i i i ~  niiEla I icr t'uiiicu ri iul ivo 
c l i r  i io i i  C'& di giiadagiiarr o ~icrchi: cnsh In- 
i ica silrio iiidizi di i i i r  ctiore grrtlo ed vgoista 
i i ictpaci di nobi l i  aeiiiiiirriiti, quii idi i i r i i i  Il i+ 
iniliariiu. Facciaino tesoro del trriipo, rubisriio 
qualche ora al soniiu i ir iviait ioci di ~ i i ~ 1 i ' \ l c  o- 
ra di inittile coni.rr>ariciiic o d'nltrii dlvrrt i i i ici i to 
e così diinii$lrerciiiti d i  aiilare diivvcro l iiuulrr 
cari e procucrreriio lo ro  i n  ziwzxu a laiitc fa- 
t icl ir e prricoli L'ineffabile cuiisulaxloiic d i  vc- 
derti ricordali ed ait i iati dai loro pareiili lui i- 
Latii. - 

LENNA - 2 0ttlilii.e I!I)B. 
I-uncdi p. li. '3 scticmbrc s i  sriiio pr~sct i fa le 

al  Distrdlo hli l i iare le rectuie dc l  1 8 : ~ ;  clic du- 
pu rusrre sialc a$scgiialr ai  vari corpi liutrrant, 
riiornare alle propr ie case pcr aicuiii g iut i i i  dì 
prrnicsso. Siaiiiaiie poi parliconti gli iiliiiiii per 
la loro definitiva destinaziuiie. Dico g l i  iitt i r t i i  

ma ve ne conio aiicrira 5 clie s i  preseiitrranno 
a loro ttliipo, pcrclie tu t t i  abili. Auguri ii ti i t- 
t i  indistiniainente. 

Dri noscii solclati da iiii po' di teinpo i ion s i  
hanno bruite nuove. Sotiu iii via d i  giiarigionr 
i ferit i  Arnlirosicni ì loi io (Gioanrlc- d i  Siiidecli I e 
Aiiibrnriolii Cai.lo, d i  Brgiiai i i i i io (Magtio), il 
quale perL~ 11011 ite avr& rslcrira per iiii Iiel p u .  
E' stata ferito aiiclir, leggriiiienie perb, h-licliet- 
t i  Angela ~II Marco. 

Si troviliio a casa atciiiii suldntì iit Liceiiza, 

speriaino ctie iiii ph ;illa vi i l l i i  abbiano a veiii. 
ce iiii pb l i i i t i ,  sjiecit! quell i  clir Iiaiiiie laiaiiglia. 

Presto vrdr t i i i r i  liriziali i 1:iviiri per 1;~ $0- 

giiatura siatì a1ipelr;iti dal1 'iiiilircsario Sig. l tu-  
b i n i  h la r io  di I'iazra, 1i.a liersoils cotiipeleiite 
*: che capri  far Ir cose a dovere. 

Ieri 1.0 corrente s i  celebrb l a  festa dcli S.S. 

Rasarin. Qririiiiiiique i t i  leriipi di strettezze yu 
re anche yitcs1';iiiiio noli iiiaiicli iina buoita. 
e sccltn niiisicn cd iiii ri l t i i i io tirature il quale 
tciiiic ;ilf;isihiiiato 11 8iitiiicri)su concorso di Ir- 
d t l i  ~ ~ C ~ I I S I  aiiclie dai liacsi l i in i t rof i  durante 
ti i i tu il aiio fu~ l r i t i i  ed 1.1i.ganlc discorso. 

- 
kit.AZZOLCI - Vurir (ltilrirdatai 
1 i ios i r i  snidati, coinpresi quelli iii zona d i  

conibaltiin.ento. scrivoiii, buone i iolizie. Patti- 
ron? le nuore rectute Crecciiii CarniIlo e hlo- 
I i i ia i i  Guido della classe del 97. Il ginrnti 18 
settembre ebbe luogo l'asta dr l le plaiite resi. 
irrise che raggiunse il prezro d i  t. 55. L'lqver- 
no si ta seiltire n101io precocemente qiiest'aii. 
iio siigl i  a l t i  niottti g i t  coperti r l i  ncvr, per 
cui dobbiamo pensare ai tiostri soldaii i qiia- 
II l ianno bisogno d i  lana. Ogiiuiio dovrebbe peit- 
sacr a soccorrerli cun i i idiinientl att i  a rilrarar- 
11 dal Irtddo. 

- 
SANTA BRiUIDA - Unta selliinann di niorta- 

/il0 slrirurdlr~nrla. 
, L'ult l i i ia srtlliiiana di Setteihbre &stata dav. 

vero ilisaslrti$a. Alibiania avuto iii paese citi- 
qiie i i iur i l  i l r i r  baiiibliil c i re adulti. .. 

1:cco I icr IU crvnaca alciiiir parole di ricordo 
dqll u l l i i i i i  Ire. 

( ici iclci l i  ( i i i irqi l 'e Ikigia iCugiio) scllanta- 
~~IPIIIIC ~ I . J .  da teiiilm atfrtiu da iiiaiatiia di tuo+ 
r'c e cotiirr a l  wlito d i  chi sul f redi  tale riialat- 
li, iii~irl qi iar i  i i i i~irovvisaii icntr la i iotie del 
i7 S~l t r i i ib re .  IAuclii r i irsi or sono g l i  irioriva 
a l  tmnt r  il earu f lg l i i i  Cjiacuiiio r i ictie liitt'o, 
ra duc atbri f igl i  suitri l e  nrriii. 'l'iitli questi 
sopra~iensicri devoiio certo aver coiicorso a 
spezzare la f ihra del biioii vk-ccliiri. 

Hiizroni Giacamina di Glacuiiiu - Carali! - 
d'aiirri 21. Fi i  colpita da forie fcbbrc tiroide. 
Lol tb per qiiasi uii iner;e coiit io yi iel nialc clie 
le  rrideva la vi la e i1 28 Sell. rasscgiiaia i i t  
1Jio clic aveva seriipre aiiialn, offrì 3 I-iii 1;1 si13 
giiiviiiezza. Era iiiia Iiuuiiiusiiiis , l igl iula r 
serviva d'eseiiipio alle conilla;.ne alle cpiali v3 

dato i i i ia Iiide per le pregliiere idi suffragio c l i r  
e$Se iii qiirsti giorni lianno innalzato per l'e- 
sti i i la aniica. 

Soldnru Hegaeuonl Aiidrea di Antoii iu - Ora- 
gtii - S i  trovava sii l  I ro i t i r  ( ior i i iano e in  uii 
coiiibatlirneiito del 23 Srtteiiibre rimase grave- 
iiieiiic leriia ad irn tiraccio atE uiia gaiiiha rd 
a1 iorsce. Un coiiipagno lo vide alk'ospedale 
(13 cabitpo i11 tale statti ditrante i1 qualeavrtb- 
Iie pni rluviilrr soccoiiiberc. !.a i int ihia c l i r  iilin 
i. irIffcialr: lascia peri i ancora qitatctie sprran- 
za. Era della classe 1892 r dol i0 :i aiinl di 
canipagna l i l i ica Iii Irasportato sut f a i l t e  in- 

1iiortt. 
l'dir i cari estiiiti uffrlaiiio a l  Sigiiore ~ i r rgh ie-  

re  c sulfragin. 
t i  I. Otii ibre partiva par Il servizio nii l i iare 

il iiiagazriiiiere e mugiiniu della locale cliopr- 
ra l iva Regazruiil Gli iscppr . ISriliiii - La stia par- 
tciira r i i i i i  pub iion essere iiotata e w qiiatcu- 
nu per la siia assriis.3 avrA ragione d i  lanieiitarsi 
si consoli sul pensiero clic iii l t n i pu  di giier- 
ra k dolce soffrire qiialctit cosa l icr l a  patria. 

F/bl!. 

I<ONLOBELLO. 
Sull'albri dolorosamrnte glorioso degl i  ini i i in- 

lat i  alla l'airia, i1  nostri} caro parse deve scri- 
vere ancora un ooiite, il ilonie di Hilrnchl Corlu 
del.... Alpini, inortalrnente ferito sulle acalirosr 
pendici del dlunfr Ncro il gi~kri io l 7  del iiiesc 
scorso e speiitosi sereiiartirnie poclie ore (tu+ 
pn, confortalo dai sacri carismi della religiaile. 
Il srrgeiite h1ilesi O e p p  ci scrive ciin pa- 

rotr: culiiniosul: della iiiorte edilicarite del 
povero giovaiie, il quale h voluto tr ibi i tare l'o- 
iiiaggio della sua amicisla col guidare i E  pichet- 
to d'acconipagiiarnen tu alla sepultura della sal. 
lira gloriosa. 

P. f i t i nc l l l  ha detio che i 3  piombo nemico, 
pare clie cerchi con p i r i ko la re  preferenza e 
colliisca con pl i i  criidcle i i icsorabt l i l l  i rtiiglia- 
r ì  dei nostri giovaiii. E dcr'r>serr proprio co- 
si. Il povcmo Carlo era uii olt inio figlioto: ani. 
ma sclnplice ed inienieraia, viveva l i i t to Irer la 
sua [aniiglia era il coiitorto ed il snii icvo d e l  
II siia iiianima ed a lei, qiiasi presago rlella 
fine gloriosa che I'atirntlrva, - scriveva aiiclic 
recet) te incrite teliere esiilici l i s i  t i  rl'aflellcr e t l i  

crisiiana rassegnazione. A b'aiiiriia 6113 bella. 
pitriticata dal sangite gencrusanieiite versato, 
santificata dai  S.S. Sacratiientl, diaiiio sii IIrsgan- 
t i  preghiere, alla desolata madre, che A usial- 

lro f igl iolo prigiori irra iir Aiistria e i t i i  terso 
sotto I c  armi clilaiiiatuvi di ic g ior i i i  dopo la 
Ic ra l t  ~ iu i i r ia ,  le tiostrr vivc C ciaiiiiiiosse coii- 
doglisnze. 

Dulirtnica 1 ottobre abblnniri cclebraio la 
i iusira tcsia ciella Mai l~i i i r ia del S. Rosario. 

Nei giorni  precedenti la soleniilt8 uti ,senso 
di melaricutiia aleggiava sii questa tiuoiia pupo- 
lazioiie, aiiiareggiaia aiirlic dal rccciite I i i i to. 
Coiiie celcbrarc la  nostra testa i icl la tradiziri- 
nale esiillanza, rneiilre i nostri l ig l io l i  son lit 
ii cimetitarsi in  una criida lotta?! E l o  a q ~ i i l l ~  
gi i i l ivo de' sacri bronzi, che annunciava l a  ca. 
r:i lesta, risvegliava piit vivo il pcirsirro dei 
cari lontani. pii1 aesillanie la nostalgia d i  r iab- 
Liracclarli. Ma venite la sottnniia, r quaiido 
rcdeii i i i io l a  tiusira cara rriadoiina giiardarcl 
niancritameiiie sorridri ido dal suo bel 'I'roiio 
c i  seniimino allargare i l -cuore cd ui i  a l i lo i- 
iieff ibi lc dì soll ievo e dì serena tranariilllth & 
passato sul noslru ariiiiiu, abbiatiio sciitilo clie 

ì irustrl earI iiiiii trai io loiitatii, rcairo ii an- 
cli'essi d i i i r i iz i  alla \qrrgiiic col loro spir i to li 
tiiiiti a noi  tu! ~>ri is ict i i  c.4 ai i r t lo,  li praiett l  
da1 siin iiiaiitri iii;tlcrriii. 1.a lesta quindi h a- 
VIIIU l a  sua 1 i ~ i a  SL'TCII~ C selrtitie: solenni le 
Iiiii;.ioiii nccoiiipngiinlc da Liitoiia musica, so- 
Icniie la processioiic alla quale partecipb con 
i r a s p r i c  tutta i~ i iesla brava popola~ior ic.  
A detto il pariegirico detl'uccasioiie il giovane 
Parioca d i  Futidc:i e l ' i  del l i i  con vivo seiiti- 
niento; il Sig Marcoiii d i  Zognu B diretto e 
coti soddisfaceiitt iiiacslria i [  coro da iiii con- 
certato. E' st;iia in ~uii iplessi, uiia fatila ben 
riitsciia c sopratii tto coiisolaille per l a  viva 
pietA n cui f i i  iiiilirontaia. 

Il giorno segiie~ilc s'b ccletrrato i in devoto 
i i f f iciu funebre pei irostri carl giovani caduli in 
~ i i c r r r l  e soiio iliialtro. Il piori iu stesso patti- 
vaiio i c u ~ c r i l l i  della clnsslr del 1B'iC. A loro 
cd a l i i l t i  gl i  altr i  a s r r v i r i o  della patria il 
i ir islro fervido e r i i inuvato aiigiirio d i  riveder 
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Furii i tori ili S. S. X e dei Sacri thfazri Ap~.stolici, I<oiira - Iliplatiia Vaii .arici 26 1:elibraiu 
I!iIKI - Lira11 I'rciiiiri c iiiedaglia d'oro Esliosizione Roiiia 12118, niassiiiia riciiiiipriisa. 
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BREVETTO. --- Cinrìd~lra prrroi-aie in f~rnorneri fe sririza s~)occioiat t~r~ e 
resisliwli tri i  og*trì' rn lore. 

SI'ECEALE LAVORAZIONE. - Cere 1ei)arifine e ~iosiranr, - G r ~ i  
Cnrid~le - 7iirl. i ib - Clbrirrl - Cnrilii~le miniate. 

INCENZI STO RACE. -- Qrrttlrrfi speciale. 
OLIO PER LAMPADE - LUCIGNOLI. - Perfefle rirdenze. 
CANDELE D 1 ZINCO SMA1-TATE con snlfoloorrr sisferriri. brri)rtfofo 

PARAMENTI SACUl SEMPLICI E RICAMATI 
- &. - p-- - - . ,- -. . . - . -- - - .- - - -- . - - - - -- . - - - - -- - -- 

Cliizderr g l i  scliiai i i i ienil pcr gli atiliniiatiierili gratuiti a l  (iiornnlc I.'l!iililt d i  hl i lano 
I _-_I 

[iisfini, Prezzi, Preventivi e Campioni a richiesta I 
I Otiposiip Cara d'ogni qi ial i ta prasso il Sig. D ~ N A S ~ L I  ANGELO . Piazra Brarnbana I 

I t5anca Piccolo Eredi fu ~ergnmasco l 
1 soci~i-A ANt>Nlhin CUO1'BKATIYA 01 CIIEl>irl'O A CAPI I 'A I .~~  ILI.I.W\ITA+IO 

S 4 ? 4 1 6 3  ;¶l E31.f: Ia .a.>% i\I 4 B  
------p 

con %I~~# i i -~ f l l e  i11 [Jtrguttro. Iiiazzu Pontidi! 2, ed A,yriizir (t Cliisurir, '/.~ui*ig?;ti, ~C~~IIIII~~ d i  I. 
~ , M ~ ~ ; J I o ,  S. ( ~ ~ O L Y I E I I I ~  Hiiirtro, Pirizzn Brenibario, Br(~tizi, Rof~i j t i i i i i  Stdr~io, Crissuno f l ~ & a ,  
I i ,  ' I  i i ,  r i ~ i s  I I .  A t .  Iftiprio 
tfv.4tft /~, f i o r ~ o ~ t z ~ l i l ,  'I'trt~o l!'~so~(l,  ~ r u t l l b i ~ f e  suitu, Stritiir, .!~u$I~~II~~, t ; i i r~~o P 7 ' u I ~ ~ ~ ~ i o .  

l 

Capitate versala L. 614,740 - Fondo di riserva 1,. 779,874,22 
al 31 Dicembre 1914 I,. l ,394(i 13;22 

---  - .... - ., 
l 

lil CoiiscguriiLa della cliiaiii:iia allc ari i i i  d i  iiiulli t t r i i ~ i o t l i l ~ i  cd i i i i \ ) i t -~ i i t i  di q i ~ t s t i i  nati 
ca, n partire dal ~ii.iiiiii giiigiiii 1!1!?1 f i l i0 a I iUOVO ~ v v ~ $ u .  Srislicsii il f i i i ia io i ia l i ic i i i~~ dcl-  
I ' age i i t i ~  d i  [3raii l i  c Ir tilierazioiii cci31iui: sararino Svultr C ~c i i i l i i i iw lc  ~iressri I'ageiizia d i  
I'inzza, la qiiale s:iili aperia sotiaolo iiri giorni d i  hlarterii. VenerJl C Sabato, d;rlle 13 alle 15 

Kjce i l t  dfpasifi (t ris/)tlr#!~kJ &i/ il1 

coi corrcrile t s i ~  Iilu+r.lli i11 /)orlato- 
,*e 8 r~or/tfr~ofivi Q I ~  i~tft'ri'SsP / ~ d f o  ffd: 
3,OQ 010 pei del>. liberi. 
3,25 ii40 = . virtc. aF Iireav. di ari. 4 
3,50 0111 1 a > U  6 
:5,75 010 ' 3 m n l 2  
3,50 010 * piccolo rispasriiio 

coii salvat ta i ra io a doinicilio 
4 - 010 Vincolaii alla scndeiiza degli 

alfitii. 
Eineile. i n t i l i r e  a tasso di favori: dei 

libretti n o i n i i i a t i v i  ititestati a minoren- 
ni, vi i icc i la i i  fiiio al ragg iz i r ig in ic i i to  

d e l l a  iiiaggior di. 
Spec ia t i  c o i i d i z i o i i i  sario fatte piire 

alle casse rurali e pr i l io la t i ,  alle Isii- 
tlitioni sociali Cocip. e di l 'revideriza. 

E~iieltr grat i i i l ; i t i ie i i le asseg i i i  l i be r i  

a vista su l l a  Batrca dyllalia esigibili s i i  

le piazze baiicnrie del Regno. 

Et i ie l te  piire gi'ati i i larnerite assegr ia 

siii pralirii c t r r i ~ i s l ~ o i i d c n l i  d'Italia - 
dell 'estcro, 

Apre curiii c o r i e i i t i  g.~ratititi da caili 
biali. da liio!i ~ l i i l ) l i l i c i  e da ipoieca. 

Scst i ta  effetti co i i i i i re rc ia l i  ed accor- 
da p res i i t i  <ii ca i i i b i s t i  fiiio a sei mesi, 
p a g a b l i  iii seg i i i t  i ra t ra l i i i i : t i t r  r ig i r i  

q i l a t i r o  mcsi. 
l?ic?vz elfetli all ' i i icasso. Fa scov- 

vensioni iii c o i i t o  co r ren fe  s u  deposi 
li di effetti pitbl>!ici e a scadetiza fic- 
sa. Siincarica d c l l a  c u l i i p r a  veiidita di 
I3r r id i la  I'rtliblicii i i i iestata a Is l i t i i l i  

lnihblilici, O p e r e  I'ie e di ciilto. 111- 

cassa e scoiita cctiole, verific:~ estra- 
zioni, iiicassii rrilc lietidiia r i o r i ~ i na f i va .  

Fa servizio di cambio di va- 
Iirte estere e paga cheques 
esteri spedili da eiiiigrant i. 




